
LA  G A ZZ E T T A  D ’A C Q U I

In fa tti in un attimo hanno terminato: 
Cattaneo con un bel salto da acrobata 
è presso al suo monoplano, lo esamina, 
lo tasta, gli dice... all’orecchio1, andiamo? 
Sale e vìa\ Dov'W là, più in sù, è spa­
rito, vola su Milano!

No, eccolo di nuovo: esce dalle nubi 
e piomba come un falco innanzi al suo 
hangar.

Queste sono le commozioni che piac­
ciono allo spettatore. In fondo al nostro 
animo si rincantuccia la più sfacciata 
crudeltà mascherata da due lacrimuccie 
di tenerezza.

Eo sentito un mio vicino dire: « oh 
se cadesse ora, che spettacolo! ».

Cattaneo era a più di mille metri. .
u.... purché non si facesse alcun maleh 

soggiunse subito come pietosa conclu­
sione l
UNA CADUTA

Quel mio tal vicino poteva dirsi for­
tunato: la caduta avvenne e doppia. 
L'istante tragico s'è impresso negli 
occhi indimenticabile.

S ’è visto il monoplano Antoinette, un 
superbo falco guidato da Thomas sfio­
rare in un volo planò il biplano di 
Dikson che correva in ugual direzione 
ma più al basso. Parve prima un grosso 
uccello da preda che tentasse di dar di 
becco sul dorso del nemico che quasi 
ha ghermito, cogli artigli.

A quella velocità il più piccolo in­
toppo determina una catastrofe. E la 
catastrofe avvenne. Un urlo di terrore 
accompagnò la caduta a piombo del mo­
noplano che andò a conficcare le sue 
ali distese nella terra coprendo e ri­
ducendo in bricciole il povero biplano. 
Che sarà mai in un tempo avvenire 
quando l'uomo cercherà di sopprimere 
tuomo in una caccia orrenda e dispe­
rata tra cielo e terrai

Sono morti ? tutti vogliono notizie, il 
primo giornalista che torna alle tri­
bune è attorniato, interrogato da mille 
domande. Qualche mese di letto, nulla 
di grave! S ’è più sereni per le gare 
venture e gli occhi si portano dinuovo 
verso il cielo che ha ripreso ad animarsi 
di altri audaci che tentano ostinata- 
mente la scalata all'Infinito.

Sono Cattaneo, Lagagneux, Wiencziers 
che compiono prodigiose ascensioni coi 
loro Blériot. Ma le ombre della sera co­
stringono gli aviatori al ritorno. Guar­
diamo ancora verso il cielo, guardiamo 
i piccoli inondi scintillanti che sorridono 
sul nostro capo-, là c'é l ’ignoto, l'infinito 
dove il nostro pensiero si perde.

Le graziose libellule allineate lungo 
gli hangars hanno le eliche rivolte in 
alto e paiono pronte ad un nuovo slancio.

Chissà?....
Milano, Ottobre 1910.

Tompouce.

UH CDUM O  Di MEDICI CONDOTTI

Il giorno 29 se ttem bre  p. p. m ese ebbe 
luogo in Agliano un im portan te  eonvegno 
di m edici condotti, prom osso dalla  Sezione 
A stig iana  con l ’in terven to , d ietro  gen tile  
invito , della  Sezione di Acqui.

O ltre a num erosi sa n ita ri appartenen ti 
ad entram be le regioni, presenziarono la 
sed u ta  anche l ’on. Buccelli, depu tato  del 
Collegio, il sindaco del Comune, signor 
Garibaldo Tesi, il consigliere provinciale 
avv. cav. B arberis. M andarono l ’adesione 
m olti colleghi, tra tte n u ti dalle incombenze 
del proprio  servizio e fra  gli a ltr i anche 
il dott. avv. Costanzo Eula, che fra  i m e­
dici conta num erosi amici.

Il do tto r Succi di Agliano che fu l 'o t­
tim o  organizzatore del convegno, prese  p e r  
p rim o la  paro la  sa lu tando  gli in tervenu ti.

Lo seguì il sindaco, il quale a sua volta 
porse ai sanitari il cortese benvenuto della 
popolazione.

Il dott. Francesco Stura, che ha assunta 
la presidenza in sostituzione del dottor 
Daneo trattenuto da una doppia sventura 
famigliare, apre intanto la discussione, 
dando la parola sul primo numero dell’or­

dine del giorno al collega M ortara, il 
quale svolge la su a  o ttim a relazione p re ­
sentando una accu ra ta  statistica delle con­
dizioni delle condotte mediche dell’Asti­
giano. R isulta da essa , o ltre  ai m iseri 
ed indecorosi stipendi concessi ai m edici 
com unali, uno dei quali a r r iv a  a lla  r id i­
cola cifra di L. 300 e gli a ltr i difficil­
m ente o ltrepassano  la  c ifra  di L. 1000, 
anche lo stupefacen te  fa tto  di ben 18 Co­
muni che, m algrado siano orm ai p a ssa ti 
quattro  anni dal lim ite concesso dalla  
legge, hanno tu tto ra  da rivedere  i loro 
capitolati medici.

Dopo alcune osservazioni del do tt. B iglia 
in terloquisce su ll’argom ento  l’avv. cav. Bar­
beris, consigliere provinciale di Moraber- 
celli, il quale d im ostra  la  g rande stim a 
che ha  sem pre avuto  p e r  la  benem erita  
classe dei medici condotti e p rom ette  il 
suo benevelo in te ressam en to  p resso  il 
P refetto  onde veder modo di in d u rre  i 
Comuni r ita rd a ta r ii a  com piere il loro do­
vere.

Il dott. B arberis, p residen te  della  Se­
zione di Acqui, dopo aver su ggerito  alcuni 
provvedim enti a p rendersi, p rega  il col­
lega M ortara di favorirg li copia della  d i­
ligente s ta tis tic a  onde p o te r meglio illu ­
s tra re  la  relazione su lle  condizioni delle 
condotte della p rovincia che dovrà svol­
gere nel prossim o convegno, che si te r rà  
in A lessandria fra  sindaci e medici collo 
scopo di ten ta re  u n a  benevola in te sa  coi 
Comuni, ed inv ita  i colleglli tu tt i  ad ado­
perars i per la  buona riu sc ita  di q u es ta  
im portan te  riunione.

Dopo am pia ed e sau rien te  d iscussione, 
si delibera di propugnare:

l ’abolizione in via di m assim a delle 
condotte piene;

un minimum di stipendio  di L. 1500 
p e r  le condotte libere;

un aum ento sessennale  di un decimo; 
u n ’indenn ità  di L. 600 p er la  cavalca­

tu ra  nelle condotte, ove q u es ta  s ia  dichia 
r a ta  necessaria ;

un m ese di congedo ogni anno, a tu tto  
carico del Comune, come vuole la  legge 
san ita ria .

Si p assa  alle tariffe giudiziarie, tem a 
svolto egregiam ente dal dott. Biglia, il quale, 
f ra  l’a ltro , raccontò che p er essersi po rta to , 
dopo essere  s ta to  sveglia to  di no tte , nel 
Comune di Yinchio p e r  un delitto  ed aver 
rila sc ia ta  la  re la tiva  d ich iara  di perizia , 
gli furono liquidate due lire! Si fanno voti 
a  che le prom esse di rifo rm a fa tte  dal 
M inistro non riescano fallaci.

In riguardo  alle tariffe regionali si dà 
incarico ad una Commissione com posta di 
delegati m andam entali di s tu d ia re  e rife rire  
nel prossim o convegno che si te r rà  in Co­
stig lie le  d ’Asti.

Il cav. avv. B arberis raccom anda ancora 
che nella p rossim a riunione sia  m essa  a l­
l’ordine del giorno anche la questione ospi­
ta lie ra  e dei ricoveri di m endicità, che alle 
sta to  a ttu a le  si sono m o stra ti affatto  in ­
sufficienti al bisogno. I sa n ita ri ne prendono 
form ale impegno.

Si alza infine, accolto da calorosi app lausi, 
l ’on. Buccelli, il quale, dopo aver ricordato 
che alla  Camera fu sem pre unito  agli am ici 
dei medici condotti, m anda un sa lu to  al 
dott. B runelli, valoroso organizzatore della 
classe, augurando  a  lu i di poter rip o rta re  
in P arlam en to  il suo valido aiu to  e p ro ­
m ettendo ai medici condotti, benem eriti 
cam pioni dell’u m an ità  sofferente , il suo 
incondizionato appoggio.

Chiusasi così l ’im portan te  e proficua se ­
du ta , i san ita ri si raccolsero  a l l ’Albergo 
della S tella d ’Oro, ove seguì un banchetto  
squ isitam en te  serv ito  e ra lleg ra to  dalla  
p iù  sch ie tta  cordialità .

Alla frutta il dott. Succi per primo prese 
la parola per ringraziare nuovamente i 
colleghi e le Autorità del loro gentile in­
tervento.

Seguì il dott. Barberis di Bistagno, che, 
dopo aver portato il saluto fraterno dei 
colleghi del Circondario di Acqui, inneggiò 
alla prosperità del paese che li accolse 
con sì larga ospitalità, al dott. Succi che 
fu anima e mente della riunione, all’ono­
revole Buccelli, ringraziandolo, a nome di 
tutti i medici condotti italiani, delle parole

rivolte  e del voto dato in favore del loro 
duce dott. Brunelli, ed a ll’egregio Consi­
g liere Provinciale avv. Barberis p e r  il suo 
valido in teressam ento  e p er le lu singh iere  
prom esse.

Sorsero infine l ’on. Buccelli ed il cavalier 
B arberis per a ss icu ra re  nuovam ente del 
loro in teressam ento  p resso  la  Cam era e la  
Provincia ed au g u ra re  che le condizioni 
m orali ed economiche della c lasse m edica 
siano rese  più adeguate  a ll’aum en ta to  la ­
voro ed a ll’im portanza del delicato e diffi­
cile ufficio che i medici condotti debbono 
esplicare.

Cosi si chiuse l’im portan te  Congresso, 
che fu in ultim o coronato da  u n a  v is ita  
in casa  del dott. Succi, ove le gentili s i­
gnore regalarono gli o sp iti della più cor­
tese  e signorile osp ita lità .

Mercuriale dell’Uva
1* ottobre 1910.

Uva n e ra  —  Mg. 12660 da  L. 2,25 a  
L. 3,05 —  Prezzo medio L. 2,68.

Uva bianca —  Mg. 123 da L. 2,20 a  L. 2,50
—  Prezzo medio L. 2,20.

Moscato bianco —  Mg. 1310 da L. 3 a  
L. 3,25 —  Prezzo medio L. 3,026.

2 ottobre.
Uva n e ra  —  Mg. 9090 da  L. 2,40 a 

L. 3,15 —  Prezzo medio L. 2,65. 
Moscato bianco — Mg. 742 da L. 2,75 a 

L. 3,25 —  Prezzo medio L. 3,077.
3 ottobre.

Uva n e ra  —  Mg. 5249 da  L. 2,15 a L. 3,25
—  Prezzo medio L. 2,717.

Moscato —  Mg. 490 da L. 2,90 a  L. 3,25
—  Prezzo m edio L. 3,06.

4 ottobre.
Uva n e ra  —  Mg. 12291 da L. 2,15 a  

L. 3,40 —  Prezzo medio L. 2,74. 
Moscato bianeo —  Mg. 391 ".da L. 2,95 a  

L. 3,20 —  Prezzo medio L. 3,048. 
B arbera — Mg. 687 da L. 2,70 a L. 3,50

—  Frezzo medio L. 2,94.
5 ottobre.

Uva nera  — Mg. 3809 da L. 2,20 a  L . '3,25
— Prezzo medio L. 2,85.

B arbera —  Mg. 411 da  L. 2,45 a  L. 3,10
—  Prezzo medio L. 2,79.

Uva b ianca —  Mg. 421 da L. 2 a  L. 2,75
—  'Prezzo medio L. 2,44.

6 ottobre.
Uva nera  —  Mg. 3806 da L. 2,50 a  

L. 3,30 —  Prezzo medio L. 2,74. 
B arbera —  Mg. 553 da L. 2,75 a  L. 3,50

—  Prezzo medio L. 2,94.
7 ottobre.

Uva n e ra  —  Mg. 1797 da L. 2,60 a  L. 3,25
— Prezzo medio L. 2,84.

B arbera  —  Mg. 681 da L. 2,40 a  L. 3,35
—  Prezzo medio L. 2,89. 1

Moscato —  Mg. 632 da L. 3 a  L. 3,25 —
Prezzo medio L. 3,04.

Uva bianca —  Mg. 376 da  L. 1,50 a L. 2,70
—  Prezzo medio L. 1,68.

2Tot@ A g rico le
Concim azione al trifog lio  e alla 

m edica
Volendo fare  un esperim ento  di conci­

m azione su  trifoglio ed erba  m edica noi 
consigliam o di u sa re  la  doppia form ula 
Solari p e r il trifoglio ed una  buona con­
cimazione p er la  m edica in modo di avere 
sicuram ente  prodotti ottim i: al trifoglio si 
d ia  adunque p e r  Ea.:
Perfosfato . Q.li 4
Gesso • • „  4

E alla  medica:
Perfosfato • ■ „  4
Gesso ■ „  4
Cloruro potassico • • » 2 1]2

Il gesso e il perfosfato possono essere 
sostituiti con le scorie Thomas nella quan­
tità di Q.li 5 per Ea. trattandosi di titolo 
basso. Le scorie e il cloruro si possono 
mescolare insieme a condizione che la mi­
scela venga sparsa subito, in caso contrario 
essa s’indurisce e si rimpelverizza con 
grande stento. Il gesso invece col perfosfato 
e la potassa si possono mescolare insieme e 
spargere quando si vuole, la miscela non 
soffre affatto.

Il cloruro potassico si può sostituire 
con la cenere e siccome essa contiene ih 
media l’8 *[« di potassa mentre il cloruro 
ne contiene circa il 50 *[0 cosi occorrono 
Q.li 6 di cenere per sostituire un Q.le di 
cloruro.

P e r  av ere  aceto  buono
Il mezzo p iù  sem plice è di m an ten e re  

il fusto  di vino che vuole acidificare in 
luogo caldo ove abbiasi una tem p e ra tu ra  
di 18-20 gradi.

Disponendo di un po’ di m adre di aceto 
si può m e tte rla  dentro  il fusto , così si ac­
celererà  la  ossidazione e la conseguente 
trasform azione dell’alcool in acido acetico. 
Altro mezzo celere si può o ttenere  facendo 
passare  il vino a ttrav e rso  ai truccioli di 
faggio, m a detto  sis tem a  richiede u n a  c e r ta  
preparazione.

P ra to  acido
Che cosa fare  in un p ra to  che produce poco 

e il cui te rreno  è acido? La r isp o s ta  è 
facile: conviene m igliorarlo  m edian te  la 
som m inistrazione di calce viva.

Se ne spargano  Q.li 12-15 p er Ea. La 
calce elim inerà l ’acid ità  e fa rà  ag ire  i 
concimi, si sp a rg e rà  q u e s t’inverno e rp i­
cando prim a e dopo: ed in p rim avera , in 
marzo si assegnerà  in ragione di E tt.: 
perfosfato  Q.li 3, cloruro po tassico  Q.li 1,5, 
n itra to  sodico Kg. 75. Non occorre a ltro .

i.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Tribunale Penale di Acqui (Udienza 

7 o ttobre) —  Poggio M aria, residen te  a  
Mombaldone, e ra  im p u ta ta  del delitto  p re ­
v isto  e pun ito  dagli artico li 393 p. p .T 
394 oap. I , 200, 207, 208 in relazione 
a ll’a r t. 63 del Cod. Pen. —  p er avere  il 
17 m aggio 1910, in Spigno, com unicando 
con più persone, offeso l’onore e la  r ip u ­
tazione di Grosso Luigia in Parodi, a t t r i ­
buendole a  causa  delle sue funzioni il fatto  
determ inato  e diffam atorio di avere, il 
9 ap rile  preceden te , nella  su a  qualità  di 
te s te  n e ll’is tru tto r ia  penale  in s ta u ra ta s i 
contro Poggio M aria T eresa im pu ta ta  di 
appropriazione indeb ita , su querela dì 
T ran s it Metilde d e tta  Eugenia, deposto 
circostanze false dinnanzi al P re to re  di- 
Spigno.

R isu lta ti provati i fa tti, il T ribunale 
condannò la  Poggio a  tre  m esi e quindici, 
giorni di reclusione, applicando la legge 
del perdono.

Difesa: avv. Bisio.
—  Recidivi, dovevano rispondere  di furto-, 

d ’erba  B resciani Giovanni, Lafleur Giorgio, 
lu ss i G iuseppe: il B resciani solo com parve, 
e contro di lui il P. M. in ispecial modo 
severam ente conchiudeva, chiedendo per 
tu tt i  dai 10 ai 15 m esi di reclusione.

Il B resciani e ra  pu re  recidivo p e r  porto 
di coltello.

Il T ribunale, in accoglim ento parzia le  
della tesi defensionale, lo condannava a soli 
cinque mesi p e r  fu rto  e porto  d ’arm a.

Difesa: avv. G iardini.

D al Circondario
A lice Belcolle (4 ottobre) —  Dimissioni 

— Il signo r R ussa Enrico ha  rassegna to  
nelle m ani del sindaco s ignor M onticelli 
le dim issioni da S egretario  Com unale, che 
da varii anni copriva.

P arim en ti il s ignor Pallavicino ' do tto r 
Paolo ha  pure  dato le dim issioni da Me­
dico condotto, che d iligentem ente da oltre 
20 anni d isim pegnava.

In  paese varii sono i com m enti delle 
dim issioni dei due sopranom inati.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Torino dell 8 Ottobre

Sa Settimana
Monumento a Giuseppe Saraceo — •

Il Consigliere avv. A ccusaci ha  p re sen ta ta  
al Sindaco u n a  interrogazione per conoscere:

1. A quale c ifra  ascendano le som m e 
so tto sc ritte  p e r  il m onum ento a G. Saracco, 
ed a  quale c ifra  le somme versate;

2. Quali provvedimenti abbiano preso. . 
od intendano prendere l’on. Giunta ed il. 
Comitato per il Monumento, per promuo­
vere le sottoscrizioni e la esecuzione dei- 
monumento stesso.

Fuori pericolo possiamo dire oramai 
l’amico avvocato Alessandro Ottolenghi del 
cav. Moise, la cui grave malattia tenne 
per qualche tempo sospesi gli animi della 
famiglia e degli amici, i quali ripetono, a. 
mezzo nostro, vivi rallegramenti ed auguri.


